
PRESIDIOALCHIOSTRO
COLLETTIVICONTESTANO
ILNO ALL’INCONTRO
SULLEFOIBE ALL’ATENEO
Si svolgerà oggi a partire
dalle 15 il presidio di solida-
rietàalchiostrodiSanFran-
cesco dei collettivi dopo le
tensionidimartedì 12alpo-
lo Zanotto in occasione del-
l’incontro sulle Foibe con la
storica Alessandra Kerse-
van,nonautorizzatodalret-
tore Alessandro Mazzucco.
Ci sarà distribuzione di ma-
teriale per denunciare la
continuità tra istituzioni e
movimenti di estrema de-
stra.Alle17sisvolgeràun’as-
semblea per definire nuove
iniziative dentro e fuori
l’università.

CAMBIOCLIMATICO
SENEPARLA
AUN CONVEGNO
CONCACCIAMANI
L’Unesco organizza una se-
rata per discutere del cam-
bio climatico a villa Vecelli
Cavrianipersabato23dalle
19.30. Relatore Carlo Cac-
ciamani, responsabile per
l’EmiliaRomagnadel clima
e delle variazioni climati-
che. Nel corso della serata è
prevista anche una cena.
Perparteciparvi il costoè di
30 euro e le prenotazioni
debbono arrivare entro
mercoledì ai numeri
349/8752069 Mario o
335/5240431Antonio.Coor-
dinatore dell’evento Stefa-
noBucci,diUnescoVerona,
per far conoscere le novità
scientifiche sul tema.

EDICOLA &
CAFFÈ

PERSONAGGI.Franca Falezzaunicaparrucchieraveronesetra gli acconciatoriaSanremo

Hafattolapiegagiusta
aivincitoridelfestival

L’acconciatrice Franca Falezzacon MarcoMengoni, ilvincitoredelfestival di Sanremo

GRANGUARDIA. Già18mila presenzein due settimaneperlarassegna DaBotticellia Matisse

Ritratto,lamostrasulpodio
Secondapiùvisitatad’Italia

AlbertoPimazzoni all’edicolaRuzzante FOTO MARCHIORI

Elena Cardinali

Forse gli ha dato una piega
che gli ha portato fortuna.
Franca Falezza, 44 anni, par-
rucchiera veronese, titolare di
due negozi in zona Golosine,
quest’anno ha debuttato nella
squadra dei parrucchieri, pro-
venienti da tutte le regioni ita-
liane e scelti per concorso, del
festival di Sanremo. E a lei è
stato affidato l’incarico di oc-
cuparsi, tra le altre, della capi-
gliatura di Marco Mengoni, il
vincitore del festival. E anche
ilprimoclassificatotraigiova-
ni,AntonioMaggio,eraaffida-
to alla sua professionalità.
«Sanremo è stata un’espe-

rienza bellissima anche se
piuttosto faticosa», racconta
Franca Falezza che incontria-
mofrescadi festival inuno dei
suoi negozi «Arte e bellezza»,
dove lavora con la sorella Eli-
sa,«perchèsièimpegnatiqua-
si 24 ore al giorno. I cantanti
cominciano presto la mattina
conleintervisteedevonoesse-
re sempre in ordine. Le loro
giornate sono piene d’impe-
gni finoasera,quandosono in
teatro a cantare. Tra una cosa

e l’altra vanno a notte inoltra-
ta. La loro immagine dev’esse-
re sempre al top».
Tra i cantanti di cui ha ha cu-

rato l’acconciatura, la giovane
eaffascinanteSimonaMolina-
ri, «una ragazza deliziosa e
simpatica», e del suo partner
musicale Peter Cincotti, dei
Modà,diSolange,«unostraor-
dinario sensitivo», dei Blasfe-
ma,deiMartasuiTubi,Annali-
sa Scarrone, Raphael Gualaz-
zi, dei simpaticissimi Elio e le
storie tese, di Malika Ajanne,
«era molto tesa», dei condut-
tori di Radio 105 e di parte del
coro della Fondazione Arena
che ha inaugurato il festival.
«Igiovanieranotuttimoltote-
si per la prova davanti al pub-
blico mentre i veterani sem-
bravano divertirsi molto».
Fabio Fazio e Luciana Littiz-

zetto, come sono visti da vici-
no?«Luièbuonissimo,dolcis-
siomo, estremamente educa-
to. L’avrei pettinato volentieri
ma aveva il suo staff. Lei è un
personaggio particolare, grin-
tosa, intelligente. Mi è piaciu-
to come ha condotto il festival
ma non l’apprezzo quando di-
ce leparolacce.Peròèunaper-
sona molto rispettosa. Non ha

voluto farsi fotografare con
nessuno per non fare torto a
nessuno. E non ha voluto che
ci fossero i fiori sul palco del-
l’Ariston,pernonfar lievitare i
costi».
E il festival, nel complesso,

come le è sembrato? «Que-
st’anno mi è piaciuta molto
l’eleganza. Tutti i cantanti era-
no veramente molto eleganti,
tutti belli, e così pure direttori

d’orchestraeorchestrali.Vera-
mente un grande spettacolo».
LacarrieradiFrancaFalezza

è iniziata molto presto. Ha co-
minciatoafapraticacomepar-
rucchieraa13anni, unpo’ stu-
diando e un po’ lavorando. Ha
proseguito con il lavoro e a 25
anni ha vinto un concorso na-
zionale per acconciatori. «Da
lìhocominciatoa lavorareper
lemodellenellesfilateepoian-

che in occasione di eventi e
spettacoli, anche nei teatri.
Ho pettinato Margareth Ta-
chter quando è venuta in Are-
na per vedere l’Aida», raccon-
ta mostrando il suo album di
fotografie, «ho lavorato con
Valeria Marini, Michele Placi-
do, e sono stata anche a Zelig.
A marzo sarò a Bologna per
uno spettacolo in memoria di
Lucio Dalla». E a maggio, farà
parte dello staff per un evento
con Al Bano che sarà organiz-
zato a Verona dalla promoter
dell’azienda vinicola Aldeghe-
ri,RosyLattanzi, a cui parteci-
perà anche il cantante verone-
se Roby De Luca.
Tempo per la famiglia? «Ho

unmaritoeunbellissimobam-
bino di sei anni. Spente le luci
dello spettacolo, non vedo
l’ora di tornare a casa da lo-
ro».•
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Lavisita guidata riservataai bambiniin programma ogni venerdì pomeriggio FOTO MARCHIORI

Percombatterelosmog,
bisognaandareinbici

brevi

FrancaFalezza mentreacconciaunadelle coriste delfestival

Laparrucchiera veronese con Antonio Maggio,vincitoretrai giovani

Scala la classifica nazionale
dellemostrepiùvisitate l’espo-
sizione in Gran Guardia dedi-
cata al ritratto. «Da Botticelli
a Matisse, volti e figure», che
racconta cinque secoli di ri-
tratti e che resterà aperta fino
alprimoaprile,è infattiarriva-
ta al secondo posto, con quasi
settemila visitatori in una set-
timana. Dietro soltanto alla
rassegna dedidata a Brueghel
e all’arte fiamminga al Chio-
stro del Bramante di Roma.
Media destinata a crescere,
poiché nell’ultimo weekend,
grazie anche ai turisti arrivati
in città per «Verona in love»,
si è registrato un afflusso con-
siderevole. Basti pensare che
venerdì i visitatori sono stati
1.300,sabatohannosuperatoi
duemila e ieri, domenica, nel-
le sale espositive della Gran
Guardiasonoentrati in2.463.
Finora,dall’apertura, loscor-

so2febbraio,sonostati stacca-
ti 18mila biglietti. «Siamo in
continua crescita» afferma il
curatore Marco Goldin, «e in
quest’ultimasettimanal’incre-
mento è stato intorno al 30
per cento, segno che la mostra
è sempre più apprezzata». La
mediagiornalieraneiprimi16
giorni è di 1.120 ingressi, dato
che secondo gli organizzatori
verrà ampiamente superato
nelle prossime settimane, so-
prattutto a marzo, mese in cui

si concentra il maggor nume-
ro di prenotazioni. Goldin, da
partesua,sidice«moltosoddi-
sfattoper come sta andando».
Quanto alle città di prove-

nienza, oltre ai veronesi che
formano il 30% dei visitatori,
al secondo posto c’è Milano e
al terzo Brescia. Molti proven-
gonodacittàvicinecomeTren-
toeTrevisoeperfinodaVicen-
za dove la mostra era rimasta
aperta per quattro mesi, ma
anche da Genova e Torino.
Dopo il successo della scorsa

settimana,intanto,ognivener-
dì alle 16,30, saranno ripetute
levisiteguidateallequattrose-
zioni della mostra, riservate ai
bambini. •E.S. Visitatoridavanti alleoperedeifiamminghiMemling eVan Eyck

Alberto Pimazzoni, architetto
residente incentro storico, ac-
quistaL'Arenaall'edicolaRuz-
zante, in piazza Erbe e com-
menta con noi i fatti del gior-
no.

LaSoprintendenzasiopponeal
passaggio dei maratoneti in
Arena. Tosi parla di "divieti as-
surdi". Lei da che parte sta?
Iosonopienamented'accordo
conlaSoprintendenza,e inge-
nerale con chi difende la sto-
ria e la cultura della città. Or-
mai, assistiamo a un utilizzo
privatistico dei monumenti e
dei luoghi antichi. Basta guar-
dare cosa succede in piazza
deiSignori, invasadallebanca-
relle. Il commercio si rivitaliz-
za?Secondome,nonèpoi così
scontato.

Comunque i podisti non hanno
respirato aria buona: siamo già

atrentagiorniconinquinamen-
to oltre i limiti.
L'unica cosa che posso dire è
che io usoquotidianamente la
bicicletta. Tra l'altro, la trovo
molto più comoda e veloce
dell'auto, con cui si finisce in-
colonnati nelle nostre strade
trafficate.Inoltre, sarebbepro-
ficuo sfruttare i mezzi pubbli-
ci, ma non quelli attuali.

Restando in tema: l'Atv invita
le scuole a fare la settimana
cortaper risparmiare sullecor-
se, ma i presidi rifiutano.
Ilveroproblemastanellavelo-
cità commerciale degli auto-
bus,cheètroppobassa.Alzan-
do le prestazioni, si potrebbe
disporrediunparcobusmino-
re, ottimizzando i costi di ge-
stione. Ma se le corriere devo-
no condividere la strada con il
traffico privato, il problema
nonsi risolverà mai. •L.CO.

HapettinatoMarcoMengonie
AntonioMaggiochesièimposto
traigiovani.Fazio«dolcissimo»,
laLittizzetto«moltogrintosa»

Nell’ultimoweekend4.500visitatori,moltiprovenientidaMilano
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